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Ormai completato il rientro dei lavoratori 

Nelle fabbriche è 
già il dopo-f erie 

(con più problemi) 
Si guarda con preoccupazione all'aumento dei 
prezzi, all'inflazione galoppante e all'energia 
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Stasera al parco delle Cascine 

Concerto di Berteli 
alla Festa dell'Unità 

Oggi appuntamenti politici e culturali - Jazz all'arena « C » - In 
vendita i biglietti per Patti Smith - Il calendario delle iniziative 

li {•rus-.o del rientro in fab
brica è urinai avvenuto. Da 
ieri al tre migliaia di lavora
tori hanno p r c o il loro pò 
sto negli .stabilimenti e negli 
uffici. % 

Come si presenta la .situa-
z ime del dopo ferie? « I prò 
blemi .sono gli stessi di pri
ma — afferma Franco Fan 
ti li. della segreteria della Ca
mera del Lavoro fiorentina 
— aggravati però dall'csplo-
dcr:? della crisi energetica. 
dall'inf la/ione. dall 'aumento 
dei prezzi di generi di pri 
ma necessità. Sono aspetti 
particolari di una crisi che 
continua a persistere o che 
pone al movimento operaio 
l'esigenza di una pronta mo
bilitazione ». 

I lavoratori fiorentini e to
scani si apprestano quindi a 
r iprendere la lotta, allungan
do però lo sguardo alle que
stioni più scottanti della so
cietà. senza chiudersi dentro 
le fabbriche. 

Altra novità è la gestione 
dei contrat t i : con i primi 
giorni di agosto le categorie 
impegnate nelle vertenze con
trattuali hanno tutte raggiun
to l 'intesa. 

Ora si ap re la fase delica
ta della gestione e la FLM 
fiorentina, per prima si è 
già mossa, annunciando per 
i prossimi giorni una riunio

ne del direttivo provinciale, 
allargata ai rappresentanti 
dei Consigli di Fabbrica, prò 
prio per discutere gli aspetti 
gestiuiali dei contratti. 

Anche il pubblico impiego 
rimane un « pu ito caldo » del 
movimento. A settembre 
la Federazione provinciale 
CGILCISLUIL terrà una ap-
iwsita riunirne per discutere 
le condizioni di queste cate
gorie e particolarmente i prò 
blemi della trimestralità del
la contingenza, delle code dei 
rinnovi contrattuali e della 
legge-quadro. 

« Pensiamo inoltre — dice 
Fantini — di lavorare sulla 
struttura del sindacato per 
portare a termine il processo 
di rinnovamento. Vogliamo 
cioè dare cenerete/za ai Con
sigli di Zona, sperimentandoli 
in una grossa area urbana 
come Firenze ». 

C'è anche in piedi la piat
taforma compren-ioriale. sul
la quale, da tempo, i sinda
cati discutono e che dovrebbe 
fissare precisi obiettivi per 
la mobilità, il mercato del 
lavoro, la riconversione, gio
vani e altre questioni legate 
al territorio. 

Come si vede i sindacati 
non stanno certo a guardare 
e si apprestano a fare del
l 'autunno una nuova stagione j 
di lotta e di impegno. ' 

Ieri mattina a Prato i primi interventi dei tecnici del Comune 

Arrivano le ruspe: cadono 
le case abusive del Guado 

Un ammonimento a chi ha comprato terreni a cifre irrisorie e specula sul bisogno 
di abitazioni — Abbattuto un muro di due metri: ora è il turno di una palazzina 

Alle Cascine non si è perso tempo. Già 
dalle prime ba t tu te la macchina del Fe
stival dell'« Unità » ha cominciato a fure 
zionare quasi a perfezione. Migliaia di 
ci t tadini hanno invaso i viali e anche 
per questa se t t imana è prevista un'al ta 
affluenza di persone, a t t i r a t e dalle ini
ziative politiche, culturali , ricreative e 
sportive che ogni giorno il Festival offre. 

In tanto , al Festival, sono già in ven
dita 1 biglietti per il concerto di Pa t t i 
Smith, previsto per lunedì séra alle ore 
21,30 allo Stadio di Campo di Marte . 

Questo il programma di oggi e dei 
prossimi giorni alle Cascine. 

OGGI 
Spazio polivalente ARCI: ore 17. in

contro con il cantautore Pierangelo 
Bertoli. 

Villaggio Internazionale: ore 21.30 proie
zione dell'audiovisivo « Uruguay-Brasile ». 

Arena « A »: ore 21, concerto di Pierao. 
gelo Bertoli. 

Arena « C »: ore 21, concerto del «Jazz 
Quintet t » di Edoardo Ricci. 

Spazio polivalente: ore 21,30 dibatt i to 

sul libro di Alberto Zevl «La gestione 
delle imprese da par te dei lavoratori » 
con la partecipazione dell 'autore e di 
Bruno Borgognoni, segretario regiona
le CGIL. 

Arena cinema: ore 21,30. proiezione del 
film « Le lunghe vacanze del '36 » di 
J. Camino. 

DOMANI 
Arena « A »: ore 21, concerto di Beppe 

Dati e Gulliver. 
Arena « C »: ore 21. Cabaret : Alfonso 

Santagata presenta « Embè ». 
Arena cinema: ore 21,30. proiezione del 

film « L'amico sconosciuto » di Daryl 
Duke. 

GIOVEDÌ' 
Arena « A » : ore 21, concerto di Flavio 

Giura to « Per futili motivi ». 
Arena « C »: ore 21, musica classica 

« Viaggio intorno al pianoforte ». Con
certo" di Fausta Cianti. Musiche di Schu-
man. Liszt, Debussy, S^hoenberg. 

Arena c inema: ore 21.30, film « U n 
mercoledì da leoni » di John Mihus. 

Le vìsite organizzate dall'amministrazione 

Curiosano per la reggia 
e ritrovano la campagna 
gli anziani del Comune 

Ora è il turno della mostra di Palazzo Pitti 
Le iscrizioni aperte nei quartieri f ino a lunedì 

Le ferie per gli anziani or
ganizzate da l Comune di Fi
renze, che h a n n o riscosso un 
notevole successo, sembra 
abbiano anche fatto nascere 
un bisogno maggiore di s t a re 
insieme, di vincere l'isola
mento fra la popolazione in 
età avanza ta . 

E' per questo che l'assesso
ra to ai servizi sociali, in 
s t re t ta collaborazione con 
l 'assessorato alla cultura ed 
ai consigli di quartiere, si è 
fat to promotore di una ini
ziativa ulteriore nei confronti 
degli anziani della ci t tà , or
ganizzando per il mese di 
se t tembre una serie di visite 
guidate alla mostra «Curiosi
tà di una reggia » a Palazzo 
Pi t t i . 

In real tà l'iniziativa segue 
quella già intrapresa lo scor
so anno sempre dall 'ammi
nistrazione comunale, che or
ganizzò la visita alla most ra 
fotografica dei Fratelli Alina-
ri al For te Belvedere 

Le visite, s a ranno seguite 
da un opera tore dei Centr i 
sociali, i quali si occuperan
no della raccolta, con mi
ni-autobus dell 'amministra
zione. degli anziani e dell'in
tervento per qualsiasi neces
sità, e da un operatore del

l 'assessorato alla cultura che 
accompagnerà gli ospiti al
l ' interno della mostra. 

Le iscrizioni vengono rac
colte fino a lunedì alle segre
terie dei Consigli di quartie
re. 

Questo è il programma del
le visite: mercoledì 5 set
tembre quar t iere 1; giovedì 
quar t iere 2; venerdì quart iere 
3; martedì quar t iere 4: mer
coledì quar t iere 5; giovedì 
quar t iere 6; venerdì quart iere 
7: mar tedì quar t ie re 8; mer
coledì quart iere 9; giovedì 
quar t iere 1C; venerdì quartie
re I I ; martedì quart iere 12; 
mercoledì quar t iere 13; gio
vedì quar t iere 14 

Altre iniziative sono co
munque in officina per gli 
anziani del comune: in otto
bre sa ranno organizzate, in 
collaborazione anche con le 
organizzazioni degli agricolto
ri . visite alle fattorie, agli o-
leifici e comunque in collina. 
Pe r novembre sono previste 
iniziative culturali decentra te 
nei quar t ier i : gli anziani po
t r anno rivivere l'opera e le 
romanze. 

I n t a n t o dal primo ottobre 
dovrebbe par t i re il primo 
cent ro d iurno per anziani al
la P ia Casa. 

Violento 
scontro 
tra il «35 
e un'auto 

» 

Un pauroso incidente è avvenuto ieri pomeriggio all'in
crocio tra via Lulli e viale Toselli t ra un autobus dell'ATAF 
della linea 35 ed una Ford Escort ta rga ta Milano. Nell'urto 
sono rimasti feriti i quat t ro occupanti dell 'auto e due pas
seggeri dell 'autobus. 

Sulla Ford viaggiavano Giuseppe Cordare, 35 anni resi
dente a Milano in via Castelveltro 18, giudicato guaribile in 
35 giorni, la moglie Maria Antoniet ta Augello, per la quale 
i sani tar i si sono riservati la prognosi, il figlio Vincenzo di 
10 a n n i che si è f ra t tura to la clavicola sinistra ed ha una 
prognosi di 30 giorni e la piccola Mirella di 1 anno che è s ta ta 
giudicata guaribile in due giorni. 

Sull 'autobus 35 sono r imaste ferite Bruna Borgicli, 72 anni 
ab i tan te in via di Brozzi 516. giudicata guaribile in 10 giorni 
e Gina Giuntini . 65 ann i residente in via di Tito 4 che 
ha r iportato la frat tura della clavicola sinistra ed i sani
ta r i l 'hanno giudicata guaribile in 35 giorni. 

I giovani comunisti rilanciano la proposta di un centro sociale 

C'è anche l'aggregazione, ma è «sommersa 

Il Guado, il complesso edi
lizio abusivo di Prato cornili 
eia a cadere sotto i colpi del 
le ruspe. Ieri mattina la pri 
ma delle sette case è stata 
rasa al suolo. Gli uomini del 
cantiere comunale si sono re 
fati sul luogo dove, con cele 
rità e perfetta regola d'arte, 
Walter Capacci aveva avviato 
i lavori di muratura di i n a 
casetta con annesso stanzino 
di lavoro. Qualche giorno fa, 
prima che scadesse l'ordinali 
za del sindaco che imponeva 
l'obbligo di cessare immedia
tamente i lavori e di demolire 
la costruzione, un .sopralluogo 
aveva accertato che le mura 
avevano già raggiunto l'altez
za di un paio di metri. 

Gli abitanti del Guado era
no presenti alla demoli/ione. 
Fra loro anche qualcuno de
gli interessati alle prossime 
demolizioni. Qualche volto 
pi eoccupato, molti i commen
ti, ma nessun mome-ito di 
tt'i.sione. Alle fl, all 'arrivo dv'i 
tecnici per dare esecutività 
al provvedimento di smantel 
lamento, si è visto che il pro
prietario aveva già abbatti! 
to spontaneamente le mura 
perimetrali. Ala rimaneva, tut
to intorno, il codolo delle fon
damenta. Ed è stato su questo 
che le ruspe hanno lavorato. 
terminando la loro opera un 
paio di ore dopo, a un centi 
naio di metri, si ergeva un 
altro manufatto, questo piut
tosto imponente, che le sue 
caratteristiche lascia indovi
nare — e i tecnici del comu
ne ce lo hanno confermato — 
ben altra destinazione che noti 
quella della casetta per uso 
proprio. 

Si t rat ta di una palazzina 
in piena regola, per diversi 
appartamenti. La costruisco
no quattro fratelli, non nuo
vi a questa esperienza di abu
sivismo nella zona. Col tempo 
il fenomeno dell'ex baraccato 
divenuto costruttore e specu
latore si è sostituito, al tra
dizionale arrangismo « pove
ro » di chi per lunghi anni 
ha coltivato l'illusione di far
si una casa, anche modesta, 
per tentare sia pure illegal
mente di trovare una soluzin 
ne a situazioni talvolta dram- | 
matiche. 

E' contro questo aspetto, i 
contro i lottizzatori che hanno l 
aggirato la buona fede di j 
chi ha comprato appezzamen j 
ti di mille metri quadri di 
terreno inedificabile a prezzi j 
fra le 8 e le 12 mila lire, che 
l'azione determinata del comu
ne democratico si rivolge 
adesso. 

Ieri, un tecnico del cornine 
ha mostrato a poche centinaia 

il consiglio di quartiere cer
cano di far capire ai piccoli 
costruttori abusivi del Guado: 
che sono stati gabbati, che 
hanno pagato il terreno an 
che dieci volte più del reale, 
che non devono sentire l'ente 
locale come controparte. « De 
vono capire — ci diceva il 
presidente del consiglio di 
quartiere, il compagno Pe-
trucci — che se il comune è 
costretto a fare questa diffi
cile scelta, è per il rispetto 
di una legge, ma anche per 
salvaguardare le coedizioni di 
vita di un'area, popolata da 
migliaia di cittadini che ne
cessitano di verde pubblico e 
di quei servi/i sociali, che 
devono sorgere proprio sul 
l 'area dove l'abiiMvisino ri 
M hia di dilagare ». 

Oggi, intanto, vengono a 
scadenza i termini della se 
tonda ordinanza, che riguar
da proprio la palazzina. Se i 
proprietari non si affrettano 
a buttarla giù, si riprojjorrà a 
giorni, comunque entro la set
timana. l'intervento delle ru
spe del comune. E così per 
altre sei costruzioni, spuntate 
letteralmente dal giorno alla 
notte nella Piana del Guado. 

Ala la battaglia è iniziata 
per non fermarsi. Sono so
prattutto avvisati coloro che 
continuano a cercare acqui-
icnti per le lottizzazioni ille
gali. 

Sognano fauni e ninfe 
nei prati di villa Demidoff 

Alalgrado la pioggia, domenica qualcuno di qucllr che e. 
no rimasti in città non si è lasciato perdere l'occasione di .vi 
gnare i tempi parsati, le romantiche passeggiate lungo i via 
letti jiercorsi da siepi ed aiuole. 

Il ritrovo domenicale, per que»ti sogni è stata la villa De 
midoff lungo la Bolognese, a Pratolino. 

Purtroppo vai la pena dire < chi ha dato ha dato, chi 
ha avuto ha avuto scordammuc' o passato ». Infatti 
il giardino della e \ villa medicea acquistata nel secolo scorso 
dalla grande famiglia russa ha aperto i suoi cancelli solo pe: 
un giorno. 

Tra via Poliziano e viale Milton 

Coppia vendeva 
air angolo della 

eroina 
strada 

Sequestrati dieci grammi di « merce » thailandese - Un capannello di 
giovani ha insospettito gli agenti - Finiscono in carcere altre due donne 

Sembrava quasi di essere 
al mercato sull'angolo tra via 
Poliziano e viale Milton, dove 
una giovane coppia aveva 
installato la propria « riven
dita » di eroina. Intorno alla 
coppia c 'era un nugolo di ra
gazzi dai 18 ai 20 anni che si 
avvicinavano, contrattavano. 
acquistavano e si allontana-

i vano. 
Tutto questo traffico ha 

messo in sospetto gli agenti 
della squadra narcotici e 

i Paolo Peruzzi. 34 anni, resi-
1 dente a Pistoia in via Grep-

t gli agenti oltre all'insolito ; 
• movimento attorno alla cop- j 
i pia è stata una moto di gros- j 
: sa cilindrata, già segnalata in \ 

altri luoghi frequentati abi- . 
• tualmente dagli spacciatori di i 

droga. Si tratta di una « Guz- i 
i zi 1000 » targata Firenze ! 
i 223-11)5, che sembra fosse in- j 
i testata ad una terza persona. : 
l Gli agenti per evitare che 
i nella confusione sparisse ! 
' « qualcosa » quando sono in i 
i tervenuti hanno fermato oltre i 
| al Peruzzi ed alla Aliriati al- I 
i tri sei giovani loro «clienti 

pio e Pianella 2 e la sua a- i 
di metri le s t rade e le fogna- ! mica Maria Rosaria Aliriati, 
ture che l'amministrazione pò j 29 anni, residente a Prato, 
polare sta realizzando per do- \ sono finiti in carcere per de

tenzione e spaccio di sostan
ze stupefacenti. Xelle tasche 
del Peruzzi sono stati trovati 
10 grammi di eroina thailan
dese di ottima purezza. 2 
grammi di hashish, un po' di 
semi di canapa indiana, e 250 
mila lire. 

Ad at t i rare l'attenzione de

ta re il piano di zona esistente 
di tutte le infrastrutture ne
cessarie per dar modo alle 
cooperative di costruire, con 
costi fondiari di sole 1.000-1.500 
lire al metro quadro, più spic
cioli per le opere di urbaniz
zazione. 

E* questo che il comune e ' 

L'na volta in questura è 
venuta fuori l'eroina e l'ha
shish. Nella moto c'erano poi 
un paio di bilancine per pre
para re le dosi e 37 fiale di 
eptadone. 

Il Peruzzi e la Aliriati. co
me abbiamo detto, sono stati 
arrestati , mentre gli altri 
giovani, alcuni dei quali ave
vano in tasca piccole quanti-

Semprc sul fronte dell.i 
droga c'è da registrare l'ai 
resto di altre due persone 
coinvolte nella grossa org.i 
niz/azione, diretta da alcuni 
arabi, che agiva sulla pia/za 
di Firenze in grande stile. 

Ora sono finiti in carcere 
anche Gazala Abou El Saud. 
<li 2!) anni, residente a Firen 
ze. ma domiciliata a Alonte 
catini in via Molise 10 e .\n 
tia Maria Cornelius. di 32 an 
ni. residente in via della 
Chiesa 4. 

! L'Abou la\ora come entre-
| nau.se al night * Gallo d'Oro x, 
| di Alontccati.ii con il nome 
| d 'arte di « Gisella * ed era 
• legata a quel Alabrouk Bekry 
ì Abd El Aziz, considerato uno 
i dei maggiori esponenti della 
j organizzazione di spacciatori 

di eroina 
. Anna Alaria Cornelius è in-
j vece la moglie di Alessandro 

Tedde, anch'egli già in carce
re sotto l'accusa di spaccio 

tà di ha.shi.-h. sono stati ri- i di grosse quantità di sostali 
lasciati. z e stupefacenti. 

ISTITUTO PRIVATO 

«IL DUOMO» 
Via S. Gallo 77 - 486209 - FIRENZE 

CORSI RECUPERO ANNI PER RAGIONIERI E GEOMETRI 
(diurni, pomeridiani e serali) 

LEZIONI INDIVIDUALI E COLLETTIVE DI QUALSIASI 
MATERIA PER QUALSIASI TIPO DI SCUOLA 

Ritardo servizio militare - Abbonamento FF.SS - Assegni tsmilian 

APERTE ISCRIZIONI ANNO SCOLASTICO 197980 

«Disgregazione» è un ter
mine che abbiamo imparato 
ad usare un po' tutti, in par
ticolare nel corso degli ultimi 
anni, nell'osservare lo svilup
parsi della crisi italiana nei 
suoi multiformi aspetti. Ep
pure, credo che tutti coloro 
che oggi conservino un nu
mmo di senso della realtà 
dovrebbero rendersi conto 
che la complessità di questa 
crisi è tale un non consentire 
l'uso di categorie astratte per 
spiegare i fenomeni sociali in 
atto: occorre un richiamo 
costante all'oggettività della 
situazione di crisi. 

Se non c'è uno sforzo di 
conoscenza della realtà con
creta adeguato, allora tutti i 
dibattiti finiscono per diven
tare pure esercitazioni dialet
tiche e il giudizio sulla «na
tura» della crisi comincia ad 
oscillare paurosamente. 

Questa premessa di meto
do. forse un po' pedante ma, 
credo, non mutile, serve da 
introduzione a una proposta 
rivolta a tutti (sia pure con 
toni e prospettive diverge a 
seconda dell'interlocutore. 
com'è ovvio) :la ripresa di 
un dibattito serio, a più voci. 
sulla condizione di vita dei 
giovani a Firenze. 

Sembra che oggi vi sia. da 
più parti, una sensibilità 
maggiore di quanta ve ne 
fosse m passato, rispetto a 
questo tema :è un fatto posi
tivo. Non è per una sterile 
rivendicazione di paternità se 
diciamo che noi, giovani co 
munisti di Firenze, ci siamo 
battuti negli anni passati per 
dimostrare che, su questo 

I iano. la nostra città non 
un'tsola felice e che la que

stione dei giovani i uno degli 

aspetti che maggiormente i 
rende omogenea Firenze alla \ 
crisi nazionale. Ma. a questo | 
punto, torna il discorso che j 
facevo all'inizio sulla «di- • 
sgregazione». j 

A'on st può parlare dei gio- > 
vani come se si trattasse di ! 
un universo sociale comple
tamente disgregato ed emar
ginalo. Siamo i primi a so
stenere che, anche nella 
nostra realtà, c'è un fenome
no di 'marginalità sociale 
giovanile»; ma starno anche t 
primi a rifiutare una sorta di 
ideologia commiserativa che 
può nascere da questo giudi
zio e che. in realtà, accentue
rebbe anziché diminuire la 
condizione di subalternità dei 
giovani. 

In sostanza, voglio dire due 
cose: 

1) che non si ha. ancora; 
una visione chiara dei riflessi 
che la crisi della società j 
proietta sui giovani, soprat- , 
tutto in una realta come la i 
nostro; '< 

2> che si innescano ' fra i •. 
giovani una serie di mecca- j 
nismi di reazione ella crisi \ 
st( <tsa che conducono a j 
nuove ipotesi aggrcgilive fa j 
priori, né tutte positive, ne i 
tutte negative». Questo signi- ' 
fica che non possiamo offrire 
una visione omogenea ed u- I 
ntvoca della coscienza e della • 
condizione giovanile. «Di- J 
sgregazione» quindi, non va ! 
inteso come sinonimo di j 
sfascio totale o di degenera- I 
zione irreversibile. Il mondo 
giovanile non è una palude di 
acque stagnanti: nella sua 
estrema contraddittorietà 
produce aggregazioni che 
fungono anche (e, alle volte, 
inconsapevolmente) da tri- J 

sposta» alla crisi in atto. Da 
qui bisogna partire. 

Ce un'esigenza diffusa di 
esperienze e di iniziative che 
riguardano il modo concreto 
in cui si vive in una grande 
citta e che si traducono in 
fatti, in scelte realizzate qui 
ed ora e non in un futuro 
indeterminato. Tutto ciò non 
è detto che diventi per forza 
spinta positiva e costruttiva, 
anzi a questo lucilo può 
rientrare in gioco la disgre
gazione in tutti t suoi aspetti 
(la droga è, diammaticamen-
te. uno di questi aspetti). La 
disgregazione può agire come 
stimolo verso ideologie indi
vidualistiche e verso atteg
giamenti egoistici. 

Ma allora proprio per 
questo oggi bisogna ripartire 
da queiìe esperienze di ag
gregazione giovanile nuove e 
contraddittorie, che vi sono e 
che non st possono ignorare. 
Esse partono da temi e da 
questioni che anche la cultu
ra del movimento operaio ha 
troppe volte lasciato m di
sparte. 

Ma facciamo degli esempi 
riguardanti Firenze. In un 
quartiere come quello delle 
Cure, si è formato tempo 
addietro, un collettivo di gio
vani che lavora sul problema 
delia droga ricercando rap 
porli diretti con i drogati e 
tentando iniziative nuove. 
Altro ese npio: l'unico aspetto 
positivo della legge 2M è 
coesistilo, probabilmente, 
nelle facilitazioni che si sono 
concesse per la formazione 
di cooperative giovanili. E' 
cosi, che si sono costituite 

.cooperative agricole, di servizi 
e di assistenza sociale. 

Sul terreno ricreativo e 

culturale, sappiamo che negli 
ultimi anni si è sviluppato 
un -movimento di aggregazio
ne di collettivi e di gruppi 
musicali, teatrali, ecc. com
porti in buona parte da gio-
vani. Le stesse radio-libere 
sono oggi, m buona parte, un 
fenomeno di aggregazione 
giovanile da non sottovaluta
re (anche se, spesso, i livelli 
sono tutt'altro che buoni). 
Sono esempi di, chiamiamola 
così, '(aggregazione giovani
le che conosciamo, ma si
curamente vi sono molti altri 
casi di questo genere occulti 
o «sommersi*. 

Insomma, ci sono iniziati
ve. tentativi difficili t contor
ti. spezzettati e disseminati 
nel territorio, di antorgamz-
zarst per realizzare qualche 
cosa di concreto, per reagire 
alta disgregazione. Il proble
ma vero, allora, diventa quel
lo di non lasciar morire e 
marcire questo patrimonio 
articolalo di aggregazioni :e 
con questa realtà che devono 
fare-i conti, rispettivamente, 
le istituzioni, le forze demo
cratiche. il movimento ope
raio organizzato e le compo
nenti della sinistra, in parti
colare di quella giovanile. Bi
sogna che tutte queste istan
ze si impegnino a fornire gli 
strumenti mediante i quali i 
giovani possono realizzare 
esperienze concrete, significa
tive e durature. 

Come giovani comunisti 
fiorentini abbiamo una serie 
di proposte da sottoporre a 
tutte quelle componenti della 
vita sociale, politica e istitu
zionale cittadina che ho deli
cato poco sopra. Abbiamo in 

particolare insistito sull'ipo
tesi di costruzione di un 
centro sociale che sia punto 
di unificazione della realta 
giovanile e delle iniziative 
più valide, a partire dai 
problemi del lavoro precario, 
della droga, detta casa, dei 
fuori-sede, dell'aggregazione 
culturale; un centro-sociale 
giovanile che abbia un carat
tere cooperativistico, autoge-
stionale. ma che conservi uno 
stretto rapporto con le istitu
zioni. Un progetto aperto, 
dunque. 

Si tratta di un'idea su cui 
vorremmo lavorare soprattut
to col movimento operaio, 
con quello associativo e con 
la sinistra giovanile fiorenti
na. Ritorneremo sull'argomen
to con più attenzione, avan
zando ulteriori proposte, in al
tre occasioni e attraverso una 
iniziativa pubblica che inten
diamo promuovere per la fi
ne di settembre. 

Intanto è bene che ripren
da la discussione sulla condi
zione di vita dei giovani a 
Firenze. Megli ultimi mcii e 
stato sollevato con molta 
forza il problema della dro
ga. E~ positivo clic ci sia 
questa attenzione per un fe
nomeno così grave. Vorrei 
dire soltanto che (per questa. 
così come per altre questio
ni) e giunto ti momento di 
discutere sul «che fare», 
prendendo m considerazione 
le iniziative che si sono già 
avute e si stanno tentando. 
consapevoli del fatto che non 
si parte da zero. 

Leonardo Domenici 
Segretario della FGCI 

• fiorentina 

MOTOVELODROMO DELLE CASCINE 
via del Fosso Macinante, 13 

Il Goskoncert di Mosca 
nell'ambito degli scambi culturali 

Italia - Paesi dell'Est per il SOIUZGOSZIRC 
PRESENTA 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 

• li *lll#tl#Ji 

PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L. 2.000 

MARTEDÌ' 28 AGOSTO ore 21,30 
Prevendita biglietti: Chiosco degli sportivi (orano continuato) Mo» 
tovelodromo delle Cascine (dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19) 
a partire dal 27-S. 

ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANI 

http://nau.se
http://ha.shi.-h

